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Spielberg 
ritorna 
alla tv 

NEW VOKK — Ritorno alle 
proprie radici professionali 
per il regista Steven Spielberg, 
che ha annunciato la decisio
ne di produrre una serie tele
visiva, intitolata «Amazing 
Stories» (Racconti straordina
ri), in programmazione per 
l'autunno del 1985 sulla rete 
NHC. «Sono contento di torna
re al mezzo che mi ha offerto 
le mie prime opportunità nel 
rampo della regia», ha detto 
Spielberg, il cui prmo lavoro 
da regista fu una puntata del

la serie «Night Gallery (Galle
ria della notte)», sempre per la 
NHC. A produrre la nuova se
rie sarà la società di Spielberg, 
la «Amblin Entertainment», 
insieme alla «Universa! Enter
tainment». 

Oltre a divertire, spero che 
«Racconti straordinari» fun
gerà da rampa di lancio di 
nuovi talenti, registi e cinea
sti», ha aggiunto Spielberg. 
Fra i film del regista (tutti di 
grande successo commercia
le): «Il Duello» (prodotto per la 
televisione), «Lo squalo», «In
contri ravvicinati del terzo ti
po», «E.T.», «I Predatori del
l'arca perduta» e, ultimamen
te, «Indiana Jones and the 
Tempie of Doom». Spielberg 
ha firmato, inoltre, il grande 
successo dell'estate '81 in ame
rica, «The Gremlins», in qual 
ta di produttore. 

Raidue, ore 23,05 

Sarà 
l'idrogeno 
la benzina 

del 
futuro? 
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Sarà l'idrogeno la fonte energetica del futuro? La prima tra
smissione di una serie scientifica della BBC intitolata Horizon 
(che va in onda stasera alle 23,05 su Raidue) cercherà di dare una 
risposta a questa domanda. Saranno l'idrogeno stesso e gli scien
ziati che Io studiano da anni, a fornire indicazioni e risposte preci
se, magari prefigurando un mondo da fantascienza. L'idrogeno, 
infatti, è un combustibile praticamente inesauribile e «pulito., che 
però conserva un drammatico ricordo: è legato alla tragedia del-
l'Hindeuburg, quando il 6 maggio del 1937 il famoso dirigibile a 
idrogeno s'incendiò causando la morte di 36 persone. E anche di 
questo grave incidente si parlerà nel corso del programma di que
sta sera. In particolare Derrick Gregory dell'Institute of Gas Te
chnology di Chicago ricorderà che ^guardando bene le cifre si 
scopre che da quella tragedia si salvarono ben 62 passeggeri e morì 
solo uno spettatore fra gli oltre cento che assistettero all'atterrag
gio del dirigibile: bruciando verso l'alto, l'idrogeno è più sicuro di 
qualsiasi altro combustibile». 

L'altro grande vantaggio dell'idrogeno, poi, consiste nella sua 
•pulizia». Infatti quando un combustibile brucia l'elemento di 
maggiore inquinamento è l'ossido di azoto. Ebbene, mentre per i 
motori a benzina le difese sono difficili e particolarmente costose. 
per l'idrogeno è sufficiente una iniezione ai acqua: e l'abbassamen
to della temperatura non ostacola in alcun modo il rendimento. 

La prossima puntata di questa serie, infine, si occuperà dei 
video computer, di tutti i passnggi scientifici che sono necessari 
alla realizzazione di un video-gioco e anche di tutte le possibilità 
creative degli stessi computer. 

Raiuno, ore 20,30 

Nelson sbarca 
a Napoli 

da Bonacelli 
e Raf Vallone 
Con la partecipazione di due attori italiani (Paolo Bonacelli 

nelle vesti di re Ferdinando di Borbone e Raf Vallone nei panni 
dello sfortunato ammiraglio Caracciolo, impiccato senza pietà dal 
suo vittorioso rivale) va in onda questa sera alle 20,30 su Raiuno la 
seconda delle quattro puntate dello sceneggiato dedicato alla vita 
avventurosa dell'ammiraglio Nelson. L'originale televisivo, scritto 
da Hugh Whitemore e diretto da Simon Langton, coglie il trionfa
tore di Trafalgar in parecchi momenti assai significativi non solo 
quelli eroici) della sua vita terminata, come si sa, sul ponte di 
comando della sua nave, con una fucilata alle spalle da parte di un 
ignoto fuciliere della marina francese, proprio nel mezzo dell'ulti
ma trionfale battaglia. 

La puntata di questa sera si svolge interamente a Napoli, dove 
Horatio Nelson, appena tornato dall'Egitto dove ha sconfitto i 
turchi a Abukir, inizia una tumultuosa relazione amorosa con la 
giovane Emma Hamilton. Questa, infatti, gli si concede senza 
valutare o temere le conseguenze di un eventuale scandalo. La 
vicenda amorosa, comunque, non distoglie Nelson dai suoi propo
siti bellici: la puntata, infatti, si chiude con la crudele repressione 
di Napoli che culmina, appunto, nell'eliminazione dell'ammiraglio 
Caracciolo. Oltre a Bonacelli e Vallone, recitano anche Kenneth 
Colley nella parte di Nelson, pei Geraldine James e John Clemens, 
rispettivamente Emma e Lord Hamilton. 

Musica A Martina Franca le 
«Astuzie femminili» del 

compositore napoletano dove, in uno 
spartito tipicamente settecentesco 

e italiano, all'improvviso 
compare una danza esotica 

Torre del Lago 

Domenico Cimarosa suona per la nobiltà napoletana e, in alto, un ritratto del musicista 

ra «russa» di Cimar 

Raiuno, ore 15,30 

Insieme a 
Casanova, 
sognando 
Venezia 
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Nostro servizio 
MARTINA FRANCA — Circa due 
secoli fa. nel 1791, il celebre Domeni
co Cimarosa, spaventato dal rigore 
del clima lasciò la Russia dove era 
stato accolto con grande onore, per 
tornare a Napoli. Oltre ai lauti gua
dagni portava con sé, nella memoria, 
il motivo di una indiavolata danza 
russa da utilizzare al momento op
portuno. 

Il musicista, per la verità, non ave
va gran bisogno di melodie che, anzi, 
continuavano ad alimentare il fiume 
di opere serie e giocose sparse in tut
ta Europa. Prova ne sia che, appena 
liberata dal gelo nordico, la sua vena 
riprende a scorrere nel miracoloso 
Matrimonio segreto e, due anni dopo, 
nelle scintillanti Astuzie femminili, 
riproposte ora con vivo successo a 
Martina Franca. 

Proprio qui, in questo cinquanta-
clnquesimo tra i 65 spartiti composti 
dal Cimarosa in poco più di cinqua
n t a n n i di vita, compare il motivetto 
russo che dà all'opera, così tipica
mente Italiana e settecentesca, l'i
natteso tocco esotico che stupì i na
poletani nel 1794 e che ancor oggi, al 
Teatro Verdi, è esploso con trasci
nante vivacità. 

È stata quasi una riscoperta, come 
si addice al Festival pugliese che, 
sotto la guida di Rodolfo Celletti, 
vuol riportare alla luce, ogni anno, 
almeno una gemma trascurata dal 
repertorio corrente. Quest'anno, do
po 7/ giuramento del Mercadante, 
purtroppo sfuggitoci, è la volta di 
una eccezionale accoppiata: Cimaro
sa, appunto, seguito dal Rossini del
la sconosciuta Adelaide di Borgogna 

Programmi TV 

dì cui parleremo domani. Qui, in
somma, si fa musica sul serio, oltre a 
farla assai bene. 

Torniamo quindi alle Astuzie fem
minili che hanno conquistato gli 
ascoltatori di Martina assieme ai cri
tici giunti da ogni parte d'Italia. Non 
è, dicevamo, una scoperta in assolu
to, ma è certo una rarità, almeno nel
la sua forma originale. L'opera, in
fatti, a differenza di molte altre del 
Cimarosa, non fu mai completamen
te dimenticata, ma venne tenuta in 
vita da tu t ta una serie di operazioni 
chirurgiche che, nel corso dell'Otto
cento e del Novecento, ne cambiaro
no radicalmente la fisionomia. La 
causa prima delle ripetute operazio
ni sta nel libretto di Giuseppe Pa
lomba che, correndo sui binari di 
una tipica farsa settecentesca, appa
re scombinato a chi vi cerchi un mi
nimo di credibilità. 

La vicenda parte dalla solita cop
pia amorosa impossibilitata ad unir
si. Lei è una ricca ereditiera e, pro
messa per testamento ad un bizzarro 
napoletano, fa di tutto per convince
re il pretendente a ritirarsi. Questi 
però è ben deciso a tenersi moglie e 
soldi. La battaglia comincia subito: 
la ragazza è sostenuta, come si usa, 
dall 'amica e dalla cameriera, con il 
concorso dell ' innamorato e di un no
taio che anche lui vorrebbe prender
la per sé. Il napoletano è solo, ma, 
ben sapendo che «le figliuole che so* 
de ventanni — so* impazzate de t rap
pole e *nganne», si difende valida
mente. Ad ogni astuzia dei congiura
ti appronta una parata: lo sfidano a 
duello, gli fan trovare un'al tra fan

ciulla al buio, gli spiegano che la 
promessa sposa ha la vocazione della 
vedovanza. Niente serve, almeno si
no a quando gli amanti non ricorro
no al più antico dei trucchi operisti
ci: si travestono da soldati ungheresi 
e minacciando stragi e morti s t rap
pano il consenso alle nozze. Il pre
tendente napoletano e 11 notaio si ac
contenteranno dell'amica e della 
serva, in modo da terminare l'opera 
nell'allegria generale, ballando uno 
scatenato gopak russo, gabellato per 
ungherese. 

Gli equivoci, come si vede, non fi
niscono mai, sconcertando nei de
cenni successivi tanto l'Ottocento 
romantico quanto il Novecento veri
sta. Terminata col primo Rossini la 
stagione delle farse, sembrò Impossi
bile che Cimarosa avesse potuto scri
vere della buona musica su una vi
cenda senza capo né coda. Ma questa 
impossibilità era soltanto nella testa 
dei successori che misuravano il 
passato col proprio metro. A Cima-
rosa, invece, il testo andava benissi
mo, proprio per il ribaltamento della 
realtà: i personaggi «seri», quelli con
vinti che 11 danaro raddrizza anche 
una moglie gobba, diventano buffi; 
mentre i sognatori, gli innamorati 
persi nelle amorose fantasie, si nu
trono di sentimenti veri. 

In tal modo la farsa scorre sul 
doppio binario dell'assurdità e del 
patetismo, alimentata da una vena 
melodica preziosa anche quando è 
manierata. Una vena che si fa più 
ricca man mano che l'intrigo si 
stringe, culminando in un secondo 
at to Incantevole. Certo, a guardare 

la storia della musica, può sembrare 
strano che nel 1794, dopo la morte di 
Mozart, Cimarosa continuasse a 
ignorarne i turbamenti e i rinnova
menti. Ma lastoria della musica è 
ricca di simili stranezze: toccherà a 
Rossini raccogliere l'eredità mozar
tiana, mentre Cimarosa continua a 
narrarci le sue fiabe, appena venate 
dalla malinconia per ciò che è stato e 
che non potrà più essere. 

Riprendere un'opera di questo ge
nere, nella versione autentica (rivi
sta da Barbara Giuranna) non è im
presa da poco. Qui l 'hanno realizzata 
egregiamente con una compagnia di 
voci giovani, t ra cui svettano Danie
la Dessi, impeccabile protagonista 
femminile, con due bravissimi par-
tners: Nelson Portella nei panni del 
pretendente napoletano e Simone 
Alaiamo in quella del notaio scorna
to. Poi vi è Michele Farruggia, un 
tenorino garbato che è già una pro
messa oltre ad Adele Cossi e a Petra 
Malakova che completano con Pi-
netta 11 trio femminile. Sul podio 
Massimo De Bernardt, con la volon
terosa orchestra rumena di Satu 
Mare, ha condotto la macchina ci-
marosiana con piacevole puntualità. 
Forse una punta di dolcezza in più 
sarebbe riuscita opportuna, ma non 
è il caso di lamentarsi, così come non 
è il caso di formalizzarsi per le ac
centuazioni farsesche nella regia di 
Beppe De Tommasi e nella pulita 
cornice scenica di Antonio Mastro-
matte!. Il tutto accolto con crescente 
entusiasmo dal pubblico che gremi
va il piccolo teatro. 

Rubens Tedeschi 

Un'asciutta 
esecuzione del maestro Panni 
inaugura il festival pucciniano 

Butterfly, 
è solo 

ile sogno 
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Giacomo Puccini 

Nostro servizio 
VIAREGGIO — Gran folla e 
pubblico delle prandi occasioni 
per l'edizione «li Madama But-
tcrfly che ha inaugurato il Fe
stival Pucciniano di Torre del 
Lago: passata dalla direzione 
artistica di Sylvano Bussotti al
le cure di Renzo Giacchieri 
(consulente generale) e di Lo
renzo Ferrerò (consulente arti
stico), la manifestazione si im
pone quest'anno per il suo ca
rattere celebrativo. Questa edi
zione non solo commemora il 
60' anniversario della morte di 
Puccini, ma anche i 30 anni di 
vita del Festival, che, dopo alti 
e bassi, sembra oggi caratteriz
zato da una vitalità e da una 
dignità di linee culturali che 
fanno ben sperare per il futuro. 

La rassegna, come è noto, 
non ha mai avuto vita facile, sia 
per la precarietà delle sue 
strutture (un teatro all'aperto 
di grande suggestione ma privo 
di adeguate condizioni acusti
che e tecniche) sia per intoppi 
burocratici. Ostacoli che nem
meno l'intraprendente gestione 
di Bussotti era riuscita a supe
rare, lasciando la manifestazio
ne in bilico fra la fisionomia di 
festival e quella di stagione liri
ca balneare. Ma il cartellone al
lestito da Giacchieri e Ferrerò 
sembra promettere il tanto at
teso «salto di qualità*: alla But-
terfly inaugurale, affidata alle 
cure di Marcello Panni per la 
parte musicale e Pier Luigi Sa
maritani per quella spettacola
re, seguiranno infatti la ripro
posta del Villi, la prima opera 
pucciniana creata giusto un se
colo fa, accoppiata per l'occa
sione al balletto Giselle (prota
gonista Carla Fracci) e della 
giovanile A fessa di gloria, non
ché un interessante convegno 
di studi sul tema «I libretti di 
Puccini e la letteratura del suo 
tempo». 

Quanto alla Butterfly inau
gurale, è necessario sottolinea
re che i momenti di maggiore 
suggestione si sono avuti pro
prio dal fascinoso spettacolo 
ideato da Samaritani, impe
gnato naturalmente nella veste 
di regista, scenografo e costu
mista. Sfrondata l'opera dall'e
sotismo da cartolina illustrata e 
dall'opulenza scenografica del 
suo allestimento fiorentino. Sa
maritani mira ad una Butterfly 
in cui le suggestioni del Liberty 
danno vita ad un clima di gran
de stilizzazione visiva, in cui si 
compenetrano perfettamente 

O Raiuno 

Toma oggi su Raiuno alle 15,30, fra le consuete repliche estive, 
le sceneggiate // ritomo di Casanova con Giulio Bosetti e Grazia n 
Maria Spina. La puntata di questa sera prende le mosse dall'attesa f 
che il veneziano consuma in una locanda di Mantova, prima di | 
ricevere il permesso ufficiale per rientrare defintivamente a Vene
zia dopo il lungo esilio seguito alla celeberrima fuga dal carcere dei 
Piombi. Casanova, invecchiato e ormai stanco dopo lunghi viaggi 
per l'Europa intera, come si sa, ottenne il permesso di tornare a 
Venezia anche in virtù di un misterioso accordo con i reggenti della 
città: attento conoscitore di tutte le classi sociali e capace di entra
re in rapporti praticamente con chiunque, il vecchio Casanova 
ricevette l'ordine di fere in qualche maniera da «spia» e di riferire 
tutti i tentativi di rivolta sociale che turbavano il tradizionale 
governo della città. Trattandosi di un compito particolarmente 
ingrato. Casanova fu sul punto di non accettare l accordo-ricatto 
(solo a queste condizioni, infatti, gli sarebbe stato permesso il 
rientro a Venezia), ma poi finì con il cedere neln speranza di 
trovare poi la maniera di migliorare in città la propria situazione 
politica e sociale. 

Canale 5, ore 20,30 

Vita, amori 
e avventure 
del barone 

Von der Trenk 
Nella giornata degli sceneggiati, anche Canale 5 ha una freccia a] 
suo arco. Questa sera, infatti, alle 20,30, prende il via un originale 
televisivo intitolato La vita, gli amori e te avventure del barone 
Von der Trenk. La puntata di questa sera racconta dell'ingresso 
nella vita sociale del barone prussiano: sarà lo stesso re Federico di 
Prussia a invitarlo a Potsdam per arruolarlo nella sua guardia del 
corpo, premiando i suoi ottimi risultati sia negli studi, sia nell'ap
prendimento delle arti militari. Ma con l'arrivo a Potsdam inizia
no anche le avventure amorose... 

9.30 LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXIII OLIMPIADE 
11.00 MESSA 
11.55 GIORNO DI FESTA 
12.15 LINEA VERDE 
13.00 MARATONA D'ESTATE - cAnthony Dowell» 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 I DUE NEMICI - Film di Guy Hamilton, con D. Nrven. A. Sordi 
15.30 IL RITORNO DI CASANOVA - Con Giulio Bosetti. Mirella D'Ange

lo. Regia di Pasquale Festa Campanile 
16.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
17.00 TV1 ESTATE 

ALL'OMBRA RAGAZZI 
18.00 LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXIII OLIMPIADE 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 NELSON - «Passione», sceneggiato 
21.25 HIT PARADE - I successi della settimana 
22.10 MONTE GIORGIO • Ippica: Premio San Paolo 
22.20 TELEGIORNALE 
22.30 GIOCHI DELLA XXIII OLIMPIADE 

D Raidue 
11.00 LIEDERISTICA 
11.35 PSICANALISTA PER SIGNORA - Film ed Jean Boyer. con Fernan

da. Ugo Tognazzi 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - cDiano di un uomo di 50 anni» 
14.20 TG2 - DIRETTA SPORT - Hockenhem: Gran Pr. di Germania di F1 
16.30 BASIL E SYBIL - Telefilm 
17.00 L'ULTIMA VIOLENZA - Film di Raffaello Matarazzo. con Yvonoe 

Sanson. Dario De Miachaebs 
18.40 BRONK - Telefilm con Jack Paiance 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 
20.30 IL TRAPPOLONE • Con Renzo Montagna™ 
22.00 TG2-STASERA 
22.10 ...E POI VENNE LA FESTA - Da un'idea di Gmo Landi e Sandro 

Dell'Orco 
23.05 UN FUTURO ALL'IDROGENO - Di E. Goldwm e J Stothart 
24.00 TG2-STANOTTE 

• Raitre 
• DIRETTA SPORTIVA - Motociclismo: Gran Premio d Inghil-

Frtm di Fernando M. Poggioli, con 

15.15 TG3 
terra 

17.30 IL CAPPELLO DA PRETE 
Roldano Lupi 

19.00 T G 3 - Intervallo con «Aragot 0 0 l i 
19.25 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA - Concerto d. Nunzio Rotondo 
20.30-23.10 SPORT E SPETTACOLO PER LOS ANGELES '84 
20.30 ROMA CHIAMA LOS ANGELES 
21.30 PRIMATI OLIMPICI 

21.40 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA - Concerto di Miles Davis 
23.10 TG3 - Intervallo con cAragox 001 » 
23.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Perché non se ne vanno» 
23.50 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

(ZI Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm. «Mary Tyler Moore», telefilm. «Enos», telefilm: 
10.45 Sport: Basket: 12.15 Sport: Football americano; 13 Superclas-
sifica Show: 14 «Kojak», telefilm; 15 Film «Questa ragazza * di tutti». 
con Natalie Wood; 17 Film «Cyrano e D'Artagnnn». con José Ferrer; 
19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 «La vita. 
gli amori e le avventure del barone Von Der Trenk». sceneggiato: 
22.25 «Love Boat», telefilm: 23.25 Film «Giacomo il bello», con Bob 
Hope. 

(ZI Retequattro 
8.30 Cartoni animati; 10.50 «Fantasflandia». telefilm; 11.45 «Tre cuo
ri in affitto», telefilm; 12.15 «Il magico mondo di Gigi», cartoni; 12.40 
«Star Blazers». cartoni animati: 13.10 Prontovideo; 13.30 «Francesco 
Bertolazzi investigatore», telefilm; 14.45 «I giorni del Padrino», sce
neggiato; 16.20 «I predatori dell'idolo d'oro», telefilm; 17.30 «Gia-
trus», cartoni animati; 18 «Truck Driver», telefilm; 18.50 «Tre cuori in 
affino», telefilm: 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 «Charlie's Angeli». 
telefilm: 21.30 Film «A piedi nudi nel parco», con Robert Redford e 
Jane Fonda; 23.30 Film «Peccatori in blue-jeans». 

D Italia 1 
8.30 «Il magnifico donor Dolrrtle». cartoni animati; 10.15 Film «I 
conquistatori dell'Oregon», con Fred MacMurray: 12 «Angeli volanti». 
telefilm; 13 «H mio amico Arnold», telefilm; 14 Deejay Television; 
16.30 Film «Salvataggio dall'isola di GiJBgan». con Alan Hale jr.; 18.30 
«L'uomo di Singapore», telefilm; 19.30 B circo di Sbirulino; 20.25 
Autostop: 22.30 Film «Le manie di Mr. Wtnntnger. omicida sessuale»; 
1.15 Film «I mostri misteriosi», con Peter Grave*. 

• Euro TV 
13 Sport: Catch; 14 «Bonanza». telefilm: 18 «Yartaman». cartoni 
animati; 19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Cosi per gioco», sce
neggiato con Martano Rigiflo; 21.20 Film «Sfida sul fondo», con Frede-
rich Stafford. 

D Telemontecarlo 
15 «Il mondo di domani»; 16 Olimpìadi; 15 Sport: Pugilato; 16 Sport: 
Scherma: 17 Sport: Atletica; 17.*F Automobilismo: Gran premio di 
Germania: 19.45 Notizie Flash; 20 Olimpiadi; 21 Sport: Pugilato; 
22.15 «Eddie Shoestring». telefilm. 

• Rete A 
13.30 «Angie Girl», cartoni animati; 14.30 Film «Il cervello di Franken
stein». con Bud Abbon; 16 «F.B.I.». telefilm; 17 Film «Compagni di 
viaggio», con Larry Hagman: 19 «Cara a cara», telefilm: 20.25 FHm 
«Polizia militare», con Bob Hope; 
proposte. 

; 22.4S Ciao Eva, show; 23.30 Super-

Scegli il tuo film 
I DUE NEMICI (Raiuno ore 13.45) 
Veramente stravisto in TV questo film di Guy Hamilton, che 
mette a confronto David Niven e Alberto Sordi in un match pa
triottico abbastanza divertente se non fosse anche po' scontato. 
almeno al giorno d'oggi. Quindi l'inglese parrebbe disposto anche 
a perdere la guerra pur di prendere la sua tazza di té regolarmente 
e l'italiano è cialtrone quanto sa esserlo Sordi soltanto, ma alla fine 
anche eroico. Il tutto accade sul fronte abissino nell'anno 1941. 
L'ULTIMA VIOLENZA (Raidue ore 17) 
Lacrime e amori impossibili in una pellicola di Raffaello Mataraz
zo (1957). Lui si innamora della figlia di un possidente, ma incap
pa in una storia di eredità e di falsi parenti, insomma il canonico 
intrigo da fumettone, tanto per arrivare al finale. Tra gli interpreti 
Yvonne Sanson, incontrastata regina del genere, e Lorella De 
Luca. 
PSICOANAI.ISTA PER SIGNORA (Raidue ore 11.35) 
Cast misto italo-francese (Femandel, Sylva Koscina. Ugo Tognaz-
zi. Bice Valori e Lauretta Masiero) per questo film diretto da 
Charles Boyer nel 1959. Racconta di un veterinario che, per le sue 
teorie naturaliste, si mette in urto con il medico condotto (una 
donna) lasciandola senza pazienti. 
IL CAPELLO DA PRETE (Raitre ore 17.30) 
Delitto a scopo di rapina che si riempie di funesti presagi e di 
pathos anche perché là vittima è un prete, mentre l'assassino è un 
barone. Diretto nel 1943 da Ferdinando Poggioli è interpretato da 
Roldano Lupi. Lyda Barowa e Luigi Almirante. 
QUESTA RAGAZZA È DI TUTTI (Canale 5 ore 15) 
Una ragazza troppo disponibile in una piccola città, diventa preda 
dei suoi sogni e di tutti coloro che possono permettersi di comprar
li. Lei è Nathalie Wood con occhi splendenti e un corpo pieno di 
rigogliosa gioventù e lui è Robert Redford che. ai tempi in cui il 
film fu girato (1966) non era ancora il divo di oggi, ma era già 
pregevolissimo. Il regista è Sidney Pollack. 
A PIEDI NUDI NEL PARCO (Retequattro ore 21.30) 
Ancora lui. Robert Redford, con un anno di più (1967), a litigare 
come un pazzo stavolta con Jane Fonda per tutte quelle piccolezze 
domestiche che possono fare di una coppia di innamorati due 
coniugi pericolosi a se stessi e agli altn. A complicare la loro 
coesistenza poco pacifica c'è un vicino (Charles Boyer) che penetra 
in casa loro dal tetto e, perfino, insidia la virtù della suocera 
madre. Regia di Gene Saks non così buona come il dialogo del 
bravissimo Neil Simon. 
PECCATORI IN BLUE JEANS (Retequattro ore 23.10) 
Marcel Carnè cerca di coinvolgerci nel dramma di due ragazzi 
innamorati (Pascale Petit e Jacques Charrier) che sono troppo 
«arrabbiati» col mondo per dimostrarselo. Storia incredibile per
ché manca Marion Brando, o magari James Dean. 
LE MANIE DI MR. WINNINGER OMICIDA SESSUALE (Italia 1 
ore 22.30) 
Un barone, un castello, una tomba nel sottoscala, una serie di 
delitti. Film spagnolo, orrorifico e probabilmente orrendo firmato 
da J.L.M. Defavena (1970). 

simbolismo impressionista e 
sfumature psicoanalitiche. 
L'impianto scenico è fisso: la 
casetta di Butterfly è circonda
ta da enormi veli bianci, da cui 
i personaggi appaiono e scom
paiono, come in un sogno mi
sterioso, quasi un incubo. È 
questo il simbolo del subcon
scio in cui la protagonista è im
prigionata, nella sua ostinata 
speranza in un sogno d'amore 
irrealizzabile e da cui sarà in
ghiottita nel momento della 
tragedia finale. 

Lo spettacolo ha momenti 
bellissimi: dall'ingresso dei pa
renti nel primo atto, risolto con 
mirabili effetti di luce e con il 
suggestivo gioco delle ombre ci
nesi, al duetto d'amore, sempre 
del primo atto, in cui il velario 
cade improvvisamente lascian
do intrawedere sullo sfondo il 
mirabile palcoscenico naturale 
del lago di Massacciuccoli. Pec
cato che alcuni incidenti tecni
ci abbiano compromesso alcuni 
effetti, come quello del finale 
dell'opera, raggelando un po' 
anche l'entusiasmo del pubbli
co. Questi inconvenienti non 
hanno però impedito di ammi
rare la prova della protagonista 
Diana Soviero, reduce dai suc
cessi di una recente Manon ro
mana e autentica trionfatrice 
dello spettacolo torrelaghese. 
La sua Butterfly evita i bambo-
leggiamenti e le inflessioni dol
ciastre della tradizione e mira 
invece s un fraseggio nitido, 
secco, tagliente e alla dimensio
ne tragica del personaggio: 
un'autentica eroina del Nove
cento. Accanto a lei si distin
guono il robusto Console di Vi-
cente Sardinero e il Pinkerton 
di Beniamino Prior, purtroppo 
in una forma vocale poco sma
gliante. 

Ma quello che più colpisce in 
questa realizzazione è la scelta 
accurata delle parti di contor
no: dal Goro di Tullio Pane al
l'intensa Eleonora Jankovic 
(una Suzuki da antologia), a 
Tiziana Tramonti (una Kate 
Pinkerton di lusso) e a tutti gli 
altri: Giovanni Foiani, Giorgio 
Giorgetti, Augusto Frati e 
Maurizio Piacenti. Il tutto gui
dato con sicurezza impeccabile 
da Marcello Panni, che ottiene 
dai complessi americani della 
«Puccini Opera Festival» una 
lettura nervosa, asciutta e ta
gliente, priva di svenevolezze e 
di sbavature sentimentali. 

Alberto Paloscia 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6.55. 7.30, 
7.55.8.20. 12. 13. 19, 22.55; On
da Verde: 6. 6.55, 7.55. 10.10. 
11.30. 12.38. 14.58. 18.58. 
21.35. 22.55; 6 Segnale orario: Il 
guastafeste - Estate; 7.35 Culto 
Evangelico: 8.40 Le canzoni dei ri
cordi: 9.10 II mondo cattolico: 9.30 
Messa. 10.15 Meno ottanta; 11.50 
Arena napuliiana; 12.20 Domenica 
m...; 13.15 Los Angeles: 13.25 For
se sarà la musica del mare: 14.30 
Carta bianca stereo; 18 Le «vJimen-
ncabth...: 19.20 Ascolta si fa sera: 
19 30 Dietro le qivnte: 20 IO Cro
naca di un delitto: 23.05 La telefo
nala. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 6 L'afeatros: 
6.30 Olimpiadi di Los Angeles: 7 
BoOettino del mare: 8.15 Oggi è do
menica: 8.30 Olimpiadi di Los Ange
les: 8.45 «Vita di Papa Giovanni: 
9.30 Vacanza premio, gneo estivo: 
11 Storie e canzoni: 12 MeSe a una 
canzone: 12.30 Hh Parade 2: 13.50 
Olimpiadi di Los Angeles: 14 Onda 
verde regione: 14.05 Domenica con 
noi...: 20 Un tocco di classico: 21 La 
sera del di di festa: 22.40 Buonanot
te Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45. 13.45. 18.05. 20.45:9.45 
Uommi • profeti: 10.30 n concerto 
del mattino: 11.45 Viaggio di ritor
no: 12.30 Spedata ciass»ro: 13.45 
Antologia di Radtttre; 17 Schubert • 
Debussy: 17.55 Festival di Salisbur
go: 21.55 Musiche di Schumann; Il 
|3ZZ. 


